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IL PONTE SULLO STRETTO DI MESSINA 
 

Nota Informativa 

 

1. Aspetti societari  

 Dal 1° ottobre 2007 l’Anas è azionista di maggioranza della Società Stretto di Messina, 

concessionaria per la progettazione, realizzazione e gestione del Ponte sullo Stretto di Messina.  

 In attuazione della legge del 24 novembre 2006, n. 286, l’Anas possiede una quota pari all’81,8%, 

nell’ambito di una compagine azionaria che vede Rete Ferroviaria Italiana con il 13%, Regione Calabria e 

Regione Siciliana ciascuna con una partecipazione pari al 2,6%. 

 Il controllo di Stretto di Messina da parte dell’Anas – il gestore nazionale della mobilità su strada - 

consente di sviluppare importanti sinergie nella realizzazione dell’opera e nell’ottica di uno sviluppo 

coordinato delle infrastrutture portanti del Mezzogiorno. Tali sinergie hanno un immediato riscontro 

nell’ambito del piano di rilancio infrastrutturale dell’area comprendente la piena attuazione del Corridoio 

Berlino-Palermo. L’Anas è infatti impegnata in opere propedeutiche e funzionali alla realizzazione del 

Corridoio 1, del quale il Ponte sullo Stretto è parte fondamentale insieme alla costruzione della nuova 

autostrada Salerno-Reggio Calabria che sarà completata entro il 2012-2013, oltre alle fasi di realizzazione di 

tratti della SS 106 Jonica in Basilicata e Calabria, e dei principali assi viari siciliani, a partire dall’autostrada 

Catania-Siracusa, ultimata entro fine 2009. 

 

2. Riavvio delle attività operative  

Il Cipe, nella seduta del 30 settembre 2008, ha riconfermato la pubblica utilità del Ponte sullo 

Stretto di Messina. La Società Stretto di Messina ha provveduto a riavviare tutte le attività necessarie per la 

realizzazione dell’opera che in via principale hanno riguardato: l’aggiornamento della Convenzione con il 

concedente Ministero delle Infrastrutture e del relativo piano finanziario nonché i contratti. Questi ultimi, 

firmati nei primi mesi del 2006 con il Contraente Generale, il Project Management Consultant, il 

Monitore Ambientale ed il Broker Assicurativo, restano infatti validi.  

La Società è in particolare impegnata nel risolvere le problematiche dovute alla lunga fase di stallo 

del progetto ed alla conseguente predisposizione di un nuovo programma di esecuzione per le attività 

occorrenti al riavvio del progetto.  

  

3. Lo stato dei contratti  

 Nell’ambito delle attività per l’aggiornamento dei contratti stipulati con i soggetti coinvolti nella 

realizzazione del ponte sullo Stretto di Messina si evidenzia quanto segue:  

Contraente generale: il 25 settembre 2009 è stato firmato l’accordo tra la Società e il Contraente 

Generale Eurolink (la Società di progetto costituita dall’ATI guidata da Impregilo) finalizzato al riavvio delle 

attività per la costruzione del ponte sullo Stretto di Messina. In base all’accordo, l’importo del contratto, 

fissato nel 2006 a 3,9 miliardi di euro, resta inalterato.  

Project Management Consultant: sempre il 25 settembre 2009 è stata sottoscritta l’intesa tra la 

Stretto di Messina e il Project Management Consultant, la statunitense Parsons Transportation Group, volta 

a concordare tempistiche e modalità di ripresa contrattuale ed una rapida definizione delle questioni 

connesse alle pregresse attività svolte.  
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Monitore Ambientale: le attività contrattuali, affidate alla Raggruppamento Temporaneo di 

Imprese guidato da Fenice Spa, sono state aggiornate alla luce delle recenti revisioni normative, legislative 

e tecnologiche.  

Broker Assicurativo: il servizio di Consulenza e Brokeraggio per le coperture assicurative sulla 

realizzazione del ponte, affidato a Marsh Spa, non comporta oneri diretti per la Società Stretto di Messina 

in quanto la remunerazione del Broker, come da prassi di mercato, sarà a carico delle compagnie 

assicuratrici. Le compagnie, con le quali verranno stipulate le relative polizze, saranno scelte con gara 

internazionale sulla base dell’attività svolta dal Broker assicurativo.  

 

3. I soggetti scelti con gare internazionali per realizzare l’opera  

A completamento di quattro gare internazionali avviate a partire dall’aprile del 2004, che hanno 

visto la partecipazione di oltre 60 aziende delle quali 20 estere, è stata strutturata una articolata 

organizzazione che prevede il coinvolgimento delle migliori competenze:  

 A) Contraente Generale  

 Il Contraente Generale - il soggetto che realizza l’opera - è Eurolink, la società di progetto costituita 

dall’Associazione Temporanea di Imprese che si è aggiudicata la gara. Al riguardo è importante sottolineare 

che il Contraente Generale si assume il rischio tecnico della realizzazione, pertanto la gara ha rappresentato 

anche un esame approfondito del progetto preliminare del Ponte e dei suoi collegamenti stradali e 

ferroviari. Tutte le impostazioni progettuali, di ordine tecnico ed economico, sono state confermate. 

 Valore della gara 4,4 miliardi di euro, per effetto del ribasso offerto si è ridotto di circa il 12% pari a 

3,9 miliardi di euro. Contratto firmato nel marzo 2006 con l’Associazione Temporanea di Imprese formata 

dalla capogruppo mandataria Impregilo S.p.A. e dai seguenti mandanti:  

• Sacyr S.A. (Spagna) 

• Società Italiana per Condotte d’Acqua S.p.A. 

• Cooperativa Muratori & Cementisti-C.M.C. di Ravenna 

• Ishikawajima-Harima Heavy Industries CO Ltd. (Giappone) 

• A.C.I. S.c.p.a. - Consorzio Stabile. 

  Soggetti incaricati della progettazione:  

• Cowi A/S (Danimarca) 

• Buckland & Taylor Ltd. (Canada) 

• Sund & Bælt A/S (Danimarca) 

 

Di seguito un elenco dei principali lavori ai quali hanno partecipato le aziende estere coinvolte nella 

realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina: 

 Ishikawajima-Harima Heavy Industries CO Ltd. : Ponte Irtysh River in Kazakstan; Ponte Akashi in 

Giappone, il ponte sospeso più lungo del mondo; Ponte Bosporus II a Istanbul; Ponte Matadi in Zaire, il 

ponte sospeso più lungo dell’Africa; Fabbricazione delle strutture di acciaio per la Stazione Centrale e il 

Palazzo dello Sport di Tokyo; Ponte Seto Ohashi in Giappone; Ponte Miyako sul fiume Ooka a Yokohama, il 

primo ponte di acciaio in Giappone; Ponte Azuma sul fiume Sumida a Tokyo, il ponte di acciaio più largo in 

Giappone. 

 Sacyr S.A. : Ferrovia Palermo-Carini; Interramento autostrada M-30, Madrid; Collegamento 

autostradale M-30 A-III; Linee Metropolitane 1, 4 e 7 a Madrid; Linea Metropolitana 9 a Barcellona; Alta 

Velocità ferroviaria Carbaliño - O Rixo Lalín; Alta Velocità ferroviaria Sax-Elda Madrid-Levante; Alta Velocità 
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ferroviaria Madrid-Barcellona, tratte Llinars-Sant Celoni e Massanet-Macanet; Corridoio San José in Costa 

Rica; Porto di Valencia.  

 Cowi A/S : Ponte Storebælt, Danimarca: Ponte Øresund, Svezia - Danimarca; Ponte Höga Kusten, 

Svezia; Pont de Normandie, Francia; Ponte Stonecutters, Route 9, Hong Kong; Ponte sul Canale Chacao, Cile; 

Ponte Årsta, Svezia; Ponte Sheikh Zayed, Abu Dhabi, Emirati Arabi Uniti; Ponte per l’Alta Velocità ferroviaria 

Botniabanan, Svezia; Ponte sul fiume Memele, Latvia; Progetto Lot C250 per l’Alta Velocità ferroviaria in 

Taiwan. 

 Buckland & Taylor Ltd. : Golden Gate Bridge, San Francisco; Studi sismici Ponte Rion Antirion, 

Grecia; Second Severn Bridge, Inghilterra - Galles; Rama 8 Bridge, Bangkok, Thailandia; Cooper River Bridge, 

South Carolina, e Alex Fraser Bridge, Vancouver, i primi due ponti strallati più lunghi in Nord America; Lions' 

Gate Bridge, Vancouver, il ponte sospeso più lungo in Western Canada; Bixby Creek Bridge, California; 

Second Blue Water Bridge, St. Clair River, Canada - USA; Zaltbommel Bridge, Rotterdam.  

 Sund & Bælt A/S : Ponte Storebælt, Danimarca; Ponte Øresund, Svezia - Danimarca; Femern Bælt, 

Germania - Danimarca.   

   

B) Project Management Consultant 

 È il soggetto che svolge le attività di controllo e verifica della progettazione definitiva, esecutiva e 

della realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina e dei suoi collegamenti stradali e ferroviari. Il PMC ha 

l’obiettivo di verificare e monitorare, con i metodi più adeguati, tutte le variabili dei processi gestionali e 

delle tecniche progettuali, al fine di assicurare il rispetto degli standard di qualità, dei tempi e dei costi 

previsti per la realizzazione del Ponte sullo Stretto. Il valore della gara è di 150 milioni di euro, per effetto 

del ribasso è sceso a 120 milioni. Contratto firmato nel gennaio 2006 con Parsons Transportation Group, 

Società statunitense leader mondiale nella progettazione e costruzione di ponti sospesi.  

 In oltre cento anni di attività, Parsons Transportation Group ha partecipato alla progettazione e 

costruzione di circa 4.500 ponti tra i quali si ricordano i principali: Golden Gate Bridge, San Francisco; 

Brooklyn Bridge, New York; Verrazano Narrows Bridge, New York; Williamsburg Bridge, New York; George 

Washington Bridge,  New York; Ponte Storebaelt, Danimarca; Ponte do 25 Abril, Lisbona. 

  

C)  Monitore Ambientale 

 È il soggetto che svolge per conto della Società Stretto di Messina l’attività di monitoraggio 

ambientale, territoriale e sociale per la fase ante operam, di costruzione e di esercizio (post operam) del 

Ponte sullo Stretto e dei suoi collegamenti stradali e ferroviari. Il valore della gara è di 37 milioni di euro, 

per effetto del ribasso è sceso a 29 milioni. Contratto firmato ad aprile 2006 con il Raggruppamento 

Temporaneo di Imprese guidato da Fenice S.p.A., formato dai seguenti mandanti:  

• Agriconsulting S.p.A. 

• Eurisko NOPWorld S.r.l. 

• Nautilus Società Cooperativa 

• Theolab S.r.l. 

  

D) Broker Assicurativo  

 È il soggetto che svolge il servizio di consulenza e brokeraggio assicurativo. Contratto firmato con 

Marsh S.p.A. ad aprile 2006.  
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4. Quadro economico ed ipotesi finanziarie 

 Il progetto del ponte e dei circa 40 chilometri di raccordi, approvato dal Cipe nell’agosto del 2003, 

aveva un costo complessivo di 4,6 miliardi di euro. L’opera è stata messa a gara con una base d’asta di 4,4 

miliardi - al netto dei costi per il Project Management ed il Monitoraggio ambientale aggiudicati per un 

valore complessivo di 150 milioni - ed è stata contrattualizzata nel 2006 a 3,9 miliardi.  

L’onere complessivo a finire dell’investimento, comprensivo del costo dei lavori, degli ulteriori costi 

per i lavori dell’opera, degli oneri finanziari e degli adeguamenti conseguenti all’inflazione, è stato stimato 

in circa 6,3 miliardi di euro. Tale importo non si discosta sensibilmente dalle valutazioni del 2003, calcolate 

in via prudenziale in 6,1 miliardi di euro. 

 Il Piano finanziario è stato aggiornato ed approvato dalla Società alla luce dei nuovi valori e del 

cronoprogramma, confermando nella sostanza quanto a suo tempo predisposto. La copertura del 40 per 

cento del fabbisogno attraverso un contributo pubblico ed un aumento di capitale della Società Stretto di 

Messina, mentre il restante 60 per cento sarà reperito tramite finanziamenti sui mercati nazionali ed 

internazionali dei capitali secondo lo schema tipico del project finance.  

 In particolare, per la copertura del 40 per cento pari a 2,5 miliardi di euro, il Cipe nella seduta del 6 

marzo 2009 ha deliberato uno stanziamento di 1,3 miliardi di euro in sostituzione dei fondi della Società 

Fintecna, ex azionista di maggioranza della Stretto di Messina1. La quota residua di 1,2 miliardi è assicurata 

sottoforma di capitale della Stretto di Messina, tenuto conto della ricapitalizzazione di 300 milioni di euro 

già posta in esecuzione nell’ottobre 2003. Per i restanti 900 milioni è stata convocata l’Assemblea degli 

Azionisti, che si terrà entro dicembre per deliberare l’aumento di capitale da eseguire entro il 2014 in 

relazione ai fabbisogni finanziari dei lavori. 

Per quanto riguarda il restante 60 per cento sarà reperito tramite finanziamenti sui mercati 

nazionali ed internazionali dei capitali secondo lo schema tipico del project finance.  

 

L’attività del Commissario straordinario  

Il 7 agosto 2009, ai sensi della Legge 3 agosto 2009 n. 102, è stato nominato un Commissario 

Straordinario con l’obiettivo di rimuovere gli ostacoli frapposti al riavvio delle attività.  

Il 2 ottobre 2009 il Commissario Straordinario, il linea con il mandato ricevuto, ha approvato gli 

accordi presi dalla Stretto di Messina rispettivamente con il Contraente Generale Eurolink e con il Project 

Management Consultant, la statunitense Parsons Transportation Group.  

Tale atto ha determinato la definitiva ripresa delle attività, inoltre, come diretta conseguenza 

dell’approvazione dei due contratti principali, la Stretto di Messina ha impartito l’Ordine di inizio servizio al 

Monitore Ambientale.      

Sempre in data 2 ottobre, il Commissario ha approvato il Piano finanziario aggiornato e deliberato 

dal Consiglio di Amministrazione dalla Stretto di Messina.   

Il 6 novembre il Commissario, come previsto dalla legge, ha riferito al Cipe, il quale ha preso atto 

delle attività svolte e della conseguente rimozione degli ostacoli frapposti al riavvio delle attività.  

 

 

 

 

                                                             
1
 Lo stanziamento del Cipe è stato altresì disposto dall’art. 4, comma 4-quater, del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78 

(convertito nella Legge 3 agosto 2009, n. 102 e s.m.i.).  
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5. Tempi  

L’accordo siglato il 25 settembre 2009 tra la Società e il Contraente Generale Eurolink – ed 

approvato dal Commissario Straordinario - prevede l’individuazione di opere propedeutiche che potranno 

essere cantierate nell’immediato, anticipando l’esecuzione di opere già previste dal contratto, funzionali 

anche alla viabilità locale.  

Al riguardo il 23 dicembre saranno avviati i lavori dell’opera propedeutica “Variante di Cannitello”. 

Si tratta della deviazione della esistente linea ferroviaria tirrenica in corrispondenza di Cannitello per 

risolvere le interferenze con il futuro cantiere della torre del ponte, lato Calabria. Ha un valore di circa 26 

milioni di euro ed è uno stralcio di un più ampio intervento che prevede di rendere disponibile circa 4 

chilometri di waterfront tra Villa San Giovanni e Santa Trada.     

Nel corso del 2010 partiranno anche le opere a terra in Sicilia e si prevede di poter avviare il 

cantiere principale del ponte all’inizio del 2011, con l’obiettivo di aprire l’Opera al traffico il 1° gennaio del 

2017.  

 

6. Progetto tecnico e valenza strategica 

 Il progetto preliminare, approvato il 1° agosto 2003 dal Cipe, comprende l’opera di attraversamento 

ed i raccordi stradali e ferroviari in Calabria e Sicilia.  

 In particolare prevede: 

• il ponte sospeso a campata unica con una lunghezza pari a 3.300 metri, che rappresenta la luce centrale 

più lunga del mondo;  

• l’impalcato largo 60,4 metri con 6 corsie stradali e 2 binari che consentono una portata di circa 6.000 

veicoli/ora e 200 treni/giorno;  

Å l’altezza delle due torri fissata a 382,60 metri che consente un franco navigabile minimo di 65 metri di 
altezza;   
 

• il sistema di sospensione del ponte assicurato da due coppie di cavi di acciaio, ciascuno del diametro di 

1,24 metri e con una lunghezza totale tra gli ancoraggi pari a 5.300 metri.  

 Il Ponte è collegato alla rete stradale e ferroviaria con circa 40 chilometri di raccordi, che si 

sviluppano in massima parte in galleria, consentendo il collegamento del Ponte, dal lato Calabria, al nuovo 

tracciato della autostrada Salerno-Reggio Calabria (A3) ed alla prevista linea di Alta Capacità/Alta Velocità 

ferroviaria Napoli-Reggio Calabria e, dal lato Sicilia, alle tratte autostradali Messina-Catania (A18) e 

Messina-Palermo (A20) nonché alla nuova stazione ferroviaria di Messina, la cui realizzazione è prevista a 

cura di Rete Ferroviaria Italiana. 

 Dal punto di vista strategico il Ponte è la risposta concreta al bisogno di un più efficiente e moderno 

sistema di collegamento tra la Sicilia ed il Continente. L’opera si colloca in modo funzionale ed organico in 

una logica complessiva di riqualificazione delle infrastrutture portanti stradali e ferroviarie del 

Mezzogiorno. In tal senso apporterà un contributo decisivo alla riduzione del deficit infrastrutturale che 

riguarda il Sud, creando le condizioni favorevoli per un rilancio economico-sociale dell’area e la premessa 

per un sistema logistico più competitivo consentendo di sviluppare il concetto dell’intermodalità.  

 Il contributo è anche indiretto perché il Ponte non è solo un’opera puntuale, ma è una tessera 

fondamentale del mosaico trasportistico nazionale ed internazionale che consentirà di portare l’Europa nel 

Mediterraneo. Infatti, una volta completato, il Ponte sarà parte integrante di una serie di sistemi viari, 

ferroviari e marittimi: il Corridoio VIII, il Corridoio V e l’Asse Palermo-Berlino, di cui il Ponte è snodo 
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fondamentale, come riconosciuto dall’Unione Europea che ha inserito l’opera tra i progetti prioritari 

nell’ambito della sviluppo delle reti Transeuropee.  

 L’opera genera inoltre forti ricadute sul contesto socioeconomico locale, complessivamente 

l’impatto economico diretto, indiretto e indotto della fase di cantiere risulta pari al significativo importo di 

circa 6 miliardi di euro, con ricadute occupazionali dirette ed indirette pari a circa 40.000 unità anno 

limitatamente alle Regioni dello Stretto. 

 

 

7. Principali tappe del progetto  

• Nel corso del 2002 è stato aggiornato il progetto preliminare e predisposto lo studio di impatto 

ambientale. 

• Nel giugno 2003 il Ponte sullo Stretto è stato inserito tra i 18 progetti prioritari a livello europeo da 

rendere operativi entro il 2020. Lo ha stabilito il Gruppo di Alto Livello per la rete di trasporto transeuropea 

(TEN-T) presieduto da Karel Van Miert, incaricato dalla Commissione di identificare i progetti prioritari e i 

principali Corridoi sui quali concentrare gli sforzi e gli investimenti dei Paesi membri.  

• L’approvazione del progetto preliminare da parte del Cipe è avvenuta il 1° agosto 2003 con la valutazione 

positiva di compatibilità ambientale. 

• La stipula dell’Accordo di Programma, nel novembre 2003, tra il Ministero delle Infrastrutture, il 

Ministero dell’Economia, la Regione Calabria e la Regione Siciliana, l’Anas, Rete Ferroviaria Italiana e la 

Società Stretto di Messina, ha definito gli impegni tecnici e finanziari dei soggetti coinvolti nella 

realizzazione dell’opera. 

• Nell’aprile 2004 il Parlamento Europeo ha approvato il Piano Van Miert per lo sviluppo delle Reti 

Transeuropee di Trasporto (TEN-T), che nell’ambito del Corridoio 1 Berlino-Palermo prevede la 

realizzazione del Ponte sullo Stretto di Messina.  

• Nel maggio 2004 sono stati siglati i protocolli sindacali relativi, tra l’altro, alla sicurezza dei cantieri ed alla 

formazione professionale, elemento essenziale per lo sviluppo delle opportunità occupazionali nelle aree 

direttamente interessate, nonché al sistema di regole di relazioni industriali a livello nazionale e locale. 

• Nell’agosto 2004 è stato certificato il sistema in qualità per l’esperimento di gare d’appalto ad evidenza 

pubblica.  

• Nel dicembre 2004 è stata stipulata la nuova Convenzione, comprendente il Piano finanziario, tra il 

Ministero delle Infrastrutture e la Società Stretto di Messina.  

• Nell’agosto 2005 il Comitato di Coordinamento per l’Alta Sorveglianza delle Grandi Opere e la Società 

Stretto di Messina hanno sottoscritto un protocollo d’intesa concernente l’attività di monitoraggio 

finalizzata alla prevenzione delle infiltrazioni della criminalità organizzata nelle transazioni finanziarie 

relative alla realizzazione del Ponte sullo Stretto e dei suoi collegamenti. 

• Tra gennaio e aprile 2006 sono stati firmati i contratti con Contraente Generale, Project Management 

Consultant, Monitore Ambientale e Broker Assicurativo a seguito della conclusione di quattro gare 

internazionali avviate tra il 2004 ed il 2005. 

• Il 24 novembre 2006, la Legge n. 286 ha stabilito di non considerare il Ponte sullo Stretto di Messina una 

priorità nel programma di Governo. Viene pertanto differita nel tempo ogni decisione sulla realizzazione 

dell’opera.  

• Il 22 maggio 2008 il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Altero Matteoli, ha invitato la Società 

Stretto di Messina a porre in essere, nei tempi più brevi, tutte le condizioni per la ripresa delle attività 

inerenti alla costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina. 
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• Nella seduta del 30 settembre 2008 il Cipe ha riconfermato la pubblica utilità del Ponte sullo Stretto di 

Messina. 

• Nella seduta del 6 marzo 2009 il Cipe ha deliberato uno stanziamento pari a 1,3 miliardi di euro. 

• Il 7 agosto 2009, ai sensi della Legge 3 agosto 2009 n. 102,  è stato nominato un Commissario 

Straordinario con l’obiettivo di rimuovere gli ostacoli frapposti al riavvio delle attività. 

• Il 25 settembre 2009 è stato firmato l’accordo tra la Società Stretto di Messina e il Contraente Generale 

Eurolink finalizzato al riavvio delle attività per la costruzione del Ponte sullo Stretto di Messina. 

• Il 25 settembre 2009 è stata sottoscritta l’intesa tra la Stretto di Messina e il Project Management 

Consultant, la statunitense Parsons Transportation Group. 

• il 2 ottobre 2009 il Commissario Straordinario, il linea con il mandato ricevuto, ha approvato gli accordi 

presi dalla Stretto di Messina rispettivamente con il Contraente Generale Eurolink e con il Project 

Management Consultant, la statunitense Parsons Transportation Group. Tale atto ha determinato la 

definitiva ripresa delle attività, inoltre, come diretta conseguenza dell’approvazione dei due contratti 

principali, la Stretto di Messina ha impartito l’Ordine di inizio servizio al Monitore Ambientale.  Sempre in 

data 2 ottobre, il Commissario ha approvato il Piano finanziario aggiornato e deliberato dal Consiglio di 

Amministrazione dalla Stretto di Messina.   

• Il 6 novembre 2009 il Commissario, come previsto dalla legge, ha riferito al Cipe, il quale ha preso atto 

delle attività svolte e della conseguente rimozione degli ostacoli frapposti al riavvio delle attività.  

.  

 

8. Scheda di sintesi dei principali numeri dell’opera  

I progettisti  
• oltre 100 professori e ingegneri di fama internazionale  

• 12 istituiti scientifici e universitari nazionali ed esteri   

• 39 Società ed Associazioni nazionali ed estere  

Il progetto tecnico 
• 3.300 metri lunghezza della campata centrale  

• 3.666 metri lunghezza complessiva con campate laterali  

• 60,4 metri larghezza dell’impalcato  

• 382,60 metri altezza delle torri  

• 2 coppie di cavi per il sistema di sospensione  

• 5.300 metri lunghezza complessiva dei cavi  

• 1,24 metri diametro dei cavi di sospensione 

• 44.352 fili di acciaio per cavo 

• 65 metri di altezza per 600 di larghezza di canale navigabile centrale 

• 50 metri di altezza per 1.000 di larghezza per ciascuno dei canali navigabili laterali 

La portata stradale e ferroviaria  
• 6 corsie stradali, 3 per ciascun senso di marcia (veloce, normale, emergenza) 

• 2 corsie stradali di servizio 

• 2 binari  

• 6.000 veicoli/ora 

• 200 treni/giorno 

I collegamenti  
• 20,3 km di raccordi stradali complessivi: 
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- 10,5 km lato Sicilia (di cui il 67% circa in galleria) per gli allacci alle autostrade A18 Messina-

Catania e A20 Messina-Palermo  

- 9,8 km lato Calabria (di cui il 64% circa in galleria) per gli allacci al nuovo tracciato della autostrada 

A3 Salerno-Reggio Calabria  

• 19,8 km di raccordi ferroviari complessivi: 

- 15,2 km lato Sicilia (di cui il 91% circa in galleria) per gli allacci alla nuova stazione ferroviaria di 

Messina 

- 4,6 km lato Calabria (di cui il 96% circa in galleria) per gli allacci alla prevista linea di Alta Capacità 

ferroviaria Napoli-Reggio Calabria 

L’ambiente  
• 25% di minore impatto ambientale e paesaggistico, rispetto al Progetto del 1992  

• 21 km di gallerie ferroviarie eliminate  

• 2.000 metri di viadotti eliminati sul totale dei tracciati 

• 12.750.000 tonnellate di legna risparmiate in 30 anni rispetto al traghettamento (indicatore del Bilancio 

Energetico e delle emissioni di gas di scarico) 

• attività di monitoraggio ambientale in fase di progettazione definitiva e durante tutta la fase di 

costruzione e di gestione dell’opera 

La sicurezza  
• 7,1 magnitudo della scala Richter resistenza al sisma  

• 216 km/orari resistenza al vento 

• aperto 365 giorni l’anno 24 ore al giorno 

Il risparmio medio di tempo con il ponte 
• 2 ore per i treni 

• 1 ora per il traffico su gomma 

I record tecnici 
• 3.300 metri campata centrale - 1.991 metri Akashi Bridge (Giappone) 

• 60,4 metri larghezza dell’impalcato - 41 metri Tsing Ma Bridge (Hong Kong) 

• 382,60 metri altezza torri - 297 metri Akashi Bridge (Giappone) 

• 4 cavi nel sistema di sospensione - 2 cavi Akashi Bridge (Giappone) 

• 1,24 metri diametro dei cavi di sospensione - 1,12 metri Akashi Bridge (Giappone) 

• 44.352 fili di acciaio per cavo - 36.830 Akashi Bridge (Giappone) 
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